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29 GIUGNO 2019Registrazione dei Partecipanti

Saluto delle Autorità (G. Rabacchi)
Presentazione ed introduzione dei lavori (C. Benedetto)

SESSIONE I: IL PERCORSO DIAGNOSTICO NELLA DONNA AD ALTO RISCHIO
(Moderatori: C. Benedetto, C. De Sanctis, G. Menato)
Valutazione del rischio oncologico (G. Casalis Cavalchini)
Basi molecolari e test genetico (F. Vignolo Lutati)
Counseling psicologico e decisionale (R. Torta)
Discussione plenaria
Coffee break

SESSIONE II: STRATEGIE DI PREVENZIONE NELLA DONNA AD ALTO RISCHIO
(Moderatori: M. Aglietta, D. Katsaros, G. Gregori)
Management della donna ad alto rischio (B. Bonanni)
Sorveglianza strumentale
- Ruolo dello screening ecografico ginecologico (E. Viora)
- Screening senologico (V. Marra)
Chirurgia profilattica nella donna con mutazione BRCA: procedure e timing
- Chirurgia profilattica mammaria (O. Gentilini)
- Chirurgia profilattica annessiale (S. Cosma)
Aspetti medico-legali della chirurgia profilattica e ricostruttiva (G. Di Vella)
Discussione plenaria
Lunch
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SESSIONE III: LA PAZIENTE ONCOLOGICA CON MUTAZIONE BRCA

(Moderatori: M. Donadio, M. Porpiglia, P. Zola)
Caratteristiche istopatologiche dei tumori BRCA mutati (I. Castellano)
Tumore della mammella: è tempo di terapia personalizzata? (M. Airoldi)
Tumore della mammella: strategie chirurgiche di trattamento (V. E. Galimberti)
Tumore dell’ovaio: nuove opzioni farmacologiche (TBD)
Discussione plenaria
 Coffee break

SESSIONE IV: LA PRESERVAZIONE DELLA FERTILITÀ

(C. Benedetto, R. Ponzone, A. Revelli)
Aspetti psicologici della preservazione della fertilità femminile (A. Razzano)
Protocolli farmacologici per la crioconservazione degli ovociti (G.L. Gennarelli)
Evoluzione delle tecniche di crioconservazione di tessuto ovarico (A. Revelli)
La gravidanza nella donna con mutazione BRCA (F. Peccatori)
Discussione plenaria
Chiusura della prima giornata
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SESSIONE I: QUALITÀ DI VITA NELLA DONNA CON MUTAZIONE BRCA

(Moderatori: M.G. Baù, M.P. Mano, R. Bellino)

Alimentazione e stile di vita (E. Finocchiaro)
Contraccezione e terapia ormonale sostitutiva (N. Biglia)
Le Associazioni
- aBRCAdaBRA (O. Campanella)
- ACTO (N. Cerana)
- ANDOS (F. Pedani)
Discussione plenaria
Coffee break

SESSIONE II: LE SINDROMI RARE

(Moderatori: A. Durando, S. Danese)

Le donne a rischio con sindromi rare (B. Pasini)
Ruolo della Rete Oncologica Piemontese (O. Bertetto)
Discussione plenaria
Conclusione dei lavori (C. Benedetto)
Questionario ECM e valutazione evento

RAZIONALE
Si stima che il 5-10% dei tumori della mammella e circa il 10-20% dei tumori ovarici siano riconduci-

bili a mutazioni genetiche, in larga parte presenti nei geni BRCA 1 e 2.
Esiste inoltre un cospicuo numero di casi in cui, nonostante siano presenti caratteristiche fortemente 

suggestive della presenza di una predisposizione ereditaria, non vengono evidenziate mutazioni in geni 
noti. In questa situazione, le donne e le loro famiglie necessitano comunque di essere prese in carico per 
un’adeguata strategia di sorveglianza. I tumori eredofamiliari e lo specifico rischio oncologico richiedono 
infatti una gestione assistenziale diversificata e dedicata rispetto a quella dei tumori sporadici.

La possibilità di identificare i portatori di tali mutazioni genetiche o comunque, in generale, di valutare 
attentamente il profilo di rischio dei soggetti che presentano familiarità per questo tipo di neoplasie, ha 
pertanto importanti ripercussioni sul piano clinico e assistenziale, e richiede l’identificazione di un iter 
multifasico e multidisciplinare da condividere con la donna.

OBIETTIVO
Scopo di questo corso è quello di fare il punto sulle attuali conoscenze sui tumori eredofamiliari 

femminili e di definire l’appropriatezza della gestione clinica, inclusa la definizione del rischio oncologico, 
la scelta della migliore strategia di riduzione del rischio di ammalarsi e l’indicazione al trattamento più 
adeguato nella paziente oncologica, con particolare riguardo alla preservazione della fertilità, alla qualità 
di vita e agli aspetti psicosociali della donna.


